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“CFE senza frutti” 

Cari amici, gustiamo la novità dell’ascoltare la Parola che trasforma nella misura in cui noi 

permettiamo di farlo… 

Mc 11, 11-25: 

Ed entrò a Gerusalemme, nel tempio. E dopo aver guardato ogni cosa attorno, essendo ormai 

l'ora tarda, uscì con i Dodici diretto a Betània.  La mattina seguente, mentre uscivano da 

Betània, ebbe fame. E avendo visto di lontano un fico che aveva delle foglie, si avvicinò per 

vedere se mai vi trovasse qualche cosa; ma giuntovi sotto, non trovò altro che foglie. Non era 

infatti quella la stagione dei fichi. E gli disse: «Nessuno possa mai più mangiare i tuoi frutti». E i 

discepoli l'udirono. Andarono intanto a Gerusalemme. Ed entrato nel tempio, si mise a scacciare 

quelli che vendevano e comperavano nel tempio; rovesciò i tavoli dei cambiavalute e le sedie dei 

venditori di colombe e non permetteva che si portassero cose attraverso il tempio. Ed insegnava 

loro dicendo: «Non sta forse scritto: La mia casa sarà chiamata 

casa di preghiera per tutte le genti?  Voi invece ne avete fatto una spelonca di ladri!».  L'udirono 

i sommi sacerdoti e gli scribi e cercavano il modo di farlo morire. Avevano infatti paura di lui, 

perché tutto il popolo era ammirato del suo insegnamento. Quando venne la sera uscirono dalla 

città.  La mattina seguente, passando, videro il fico seccato fin dalle radici.Allora Pietro, 

ricordatosi, gli disse: «Maestro, guarda: il fico che hai maledetto si è seccato». Gesù allora disse 

loro: «Abbiate fede in Dio!In verità vi dico: chi dicesse a questo monte: Lèvati e gettati nel mare, 

senza dubitare in cuor suo ma credendo che quanto dice avverrà, ciò gli sarà accordato. Per 

questo vi dico: tutto quello che domandate nella preghiera, abbiate fede di averlo ottenuto e vi 

sarà accordato. Quando vi mettete a pregare, se avete qualcosa contro qualcuno, perdonate, 

perché anche il Padre vostro che è nei cieli perdoni a voi i vostri peccati». 

Questa la Parola che Gesù ci offre; Parola forte, dura, che ci mette con le spalle al muro 

Quanto e come noi la ascoltiamo? 

Stare con Lui è operativo da segni di vita? 

Fico che non dà frutti e tempio fato per pregare, per stare con il Signore, trasformato in un vero 

e proprio supermercato 

Perché queste due figure insieme? 

Fico sterile: non dà frutti 

Tempio sterile: non dà più frutti 

Ci possono essere luoghi di preghiera, le preghiere stesse possono essere così informali che non 

danno più frutti 

Luoghi preziosi di incontro con il Signore, sono ridotti come il fico sterile: il Signore non è più il 

“presente”… Una pianta che non produce più frutti 
- segue dietro - 



Il nostro cuore non è per l’incontro con il Signore… 

Sono dentro un luogo, una iniziativa, una ritualità che dovrebbe mettermi in contatto con il 

Signore, ma ciò non avviene 

E’ il fico che ha solo le foglie ma non i frutti 

Manca l’incontro con Lui 

L’incontro è con la Persona di Gesù 

La CFE: fatta nel nome del Signore, strutturata per incontrare il Signore… Ma il mio cuore è 

predisposto per questo incontro? 

Lo riconosco presente? Lo riconosco presente nei fratelli? 

Il mio cuore è stato toccato da Gesù? 

Il frutto è dato dall’incontro con la Presenza 

Se uno rimane in me porta molto frutto… 

La cfe è l’incontro con Gesù! 

Chi viene per la prima volta, deve incontrare gli effetti della presenza di Gesù per poi scoprire 

che Gesù parla anche al suo cuore 

Non è questione di essere in una bella cfe; è capire se in cfe si incontra Gesù 

In cfe lodo e ringrazio Gesù 

La cfe è nata per far fare esperienza di Gesù e uscire con gioia dalla comunità e dire “ho fatto 

esperienza di Gesù” 

Cosa Gesù ha detto a me e cosa io ho fatto per Lui 

Il tuo cuore, ha battuto più forte perché ha incontrato Gesù? 

E’ il cuore nuovo che fa esperienza di cose nuove 

La preghiera diventa significativa perché vissuta nel nome di Gesù 

La preghiera è sempre ascoltata, perché Gesù legge il cuore 

Che lo Spirito Santo riempia i nostri cuori dell’esperienza con Gesù 

 
 

 


